
L’ordine è di abbassare i toni, tene-
re un low profile, misurare le paro-

le. Mantenere il «punto» senza irrita-
re ulteriormente New Delhi.

C'è il «massimo impegno e ogni
possibile sforzo» viene perseguito
perché l'obiettivo assolutamente
prioritario «è riportare questi due mi-
litari» alle loro famiglie. «C'è una
azione costante su tutti i canali dispo-
nibili sul piano informale e ufficiale»
con il sottosegretario Staffan de Mi-
stura che si trova sul posto: così Giu-
lio Terzi alle Commissioni Esteri e Di-

fesa di Camera e Senato riunite in se-
duta congiunta. «Rimane in me la vo-
lontà ferma di lavorare con i colleghi
indiani per l'accertamento della veri-
tà», rimarca il ministro degli Esteri,
dopo aver ribadito alle autorità di
New Delhi che i due marò «sono orga-
ni dello Stato italiano». «Se il caso
non sarà risolto prima della mia pro-
grammata, da tempo, visita in India
sarà certamente mia cura, mia priori-
tà, parlarne nel corso di colloqui con

il governo indiano» a New Delhi mar-
tedì 28 febbraio, assicura il titolare
della Farnesina.

ACQUE INTERNAZIONALI
Italia e India sono d'accordo sul fatto
che l'incidente del 15 febbraio scorso
in cui sono morti due pescatori india-
ni ed in cui sono implicati due marò
che erano a bordo della petroliera En-
rica Lexie «è avvenuto in acque inter-
nazionali». Ma questo non cambia la
sostanza: il ministro di Stato Preneet
Kaur, ha infatti precisato che l'India
proseguirà «sulla base delle sue leg-
gi». A parlare di «dialogo costrutti-
vo» con Delhi e del riconoscimento
che l'incidente è avvenuto in acque
internazionali, cui teneva l'Italia per
dimostrare la sua competenza giuri-
sdizionale, è stato Staffan de Mistu-
ra, al termine dell'incontro con Kaur
e poco prima di partire per Kochi, in
Kerala, dove si trovano i marò Massi-
miliano Latorre e Salvatore Girone e
dove è in corso il processo giudizia-
rio che li coinvolge.

Proprio ieri mattina lo speciale
team investigativo della polizia di Ko-

L’incidente è avvenuto in ac-
que internazionali. New Delhi
e Roma trovano un’intesa. Ma
l’India insiste: spetta a noi giu-
dicare i due marò italiani coin-
volti nella morte dei pescatori.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

p Staffan de Mistura inviato in Kerala si ferma dalle famiglie degli uccisi prima di incontrare i marò

pNew Delhi insiste perché i due militari italiani vengano processati da giudici indiani

Prima fragile intesa
India-Italia: incidente
in acque internazionali

ROMA

Almeno 49 morti e 550 feriti sono il tragico
bilancio di un gravissimo incidente ferroviario avve-
nuto ieri a Buenos Aires, in Argentina, dove un tre-
no è deragliato e ha colpito la piattaforma di una

stazione. Il deragliamento è avvenuto nella stazio-
ne di Once, uno dei più importanti snodi ferroviari
dell’Argentina, di interscambio tra i popolosi quar-
tieri periferici e il centro della megalopoli, affollata

soprattutto di pendolari, almeno mezzo milione al
giorno in transito dalle zone più occidentale della
città verso le linee metropolitane e di autobus urba-
ni. Pare che il treno non sia riuscito a frenare.

Argentina, disastro ferroviario nella stazione dei pendolari: 50 morti a Baires
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